
1,5%
L’INCREMENTO DEI
VIAGGIATORI IN FTV

Secondoquantoriportato
dall’aziendadall’inizio
dell’annolavenditadei
bigliettiè salitadell’1,5 %.

15%
ILCALO DELCONSUMO
DICARBURANTE

Rispettoalfebbraio 2011
nellostessomesedel
2012si è vendutameno
benzina.

7
IMILLESIMIDI EURO
PERLACRISI DISUEZ

Tra leaccise dellabenzina
figuraancoraquella di 7
millesimidi euro al litro
previstaasuo tempoper la
crisidelCanale diSuez.

30
L’AUMENTOINCENTESIMI
DELLABENZINA INUN ANNO

Sièregistrato un
incrementodicirca il20
percento. L’aumento è
dovutoprincipalmentealle
maggioritasse.

Inumeri

vademecum

Noibenzinai
siamoiprimi
adoverfare
iconticonquesta
diminuzione
GASTONEVICARI
PRESIDENTEFIGISC

LAVORO. Lariformadel ministroFornero suscitamolte polemiche

L’articolo18divide
sindacatoepolitica

Altro che blocco del traffico e
domenica ecologica. Per ab-
bassarei livellidi inquinamen-
to e limitare l’utilizzo delle au-
tomobili, è sufficiente alzare il
prezzo della benzina. Non è
una teoria scientifica provata
e certificata, ma poco ci man-
ca.

DIMINUZIONE. Lo dicono i con-
sumi e lo conferma la Con-
fcommercio. Secondo l’asso-
ciazione dei commercianti in
provincia di Vicenza le vendi-
te di carburanti nel febbraio
2012sono diminuitedel 15per
centorispettoallo stessomese
del 2011. Ciò significa, propor-
zionalmente,cheintuttoil ter-
ritorio berico si è registrato il
15 per cento del traffico in me-
no. Meno automobili, meno
circolazione e meno inquina-
mento. Una diminuzione che
sièvistasolamente inoccasio-
ne del blocco del traffico.
Un’iniziativa che non sempre
ha scoraggiato i furbetti.

GESTORI. La benzina sale e in
ginocchio finiscono non solo i
consumatori, che rinunciano
ad utilizzare l’automobile op-
pure preferiscono lasciarla il
piùpossibile ingarage, maan-
che i gestori degli impianti di
carburante. «Noi benzinai -
raccontaGastoneVicari,presi-
dente provinciale della Figisc,
associazione di categoria di
Confcommercio - siamo i pri-
mi a dover fare i conti con un
calo evidente dei consumi, al
quale vanno aggiunte le diffi-
coltà legate ai crescenti costi
di gestione, alle ristrettezze
delle linee di credito e a politi-
checommercialichedeprimo-
no i margini del gestore sotto
la soglia critica».

CONSUMATORI. Mentre i gesto-
ri fanno i conti, i vicentini cer-
canomezzialternativi.Chiabi-
tavicinoallacittà inforca labi-
cicletta approfittando della
bella stagione, mentre chi vie-
ne da fuori o deve percorrere
lunghe tratte lascia ferma la
vettura e sale sul bus.
«In effetti - racconta Valter

Baruchello, presidente di Ftv -
dall’inizio dell’anno abbiamo
registrato un aumento dell’1,5
percentonell’utilizzodelpull-
man. Credo che sia imputabi-
le all'aumento della benzina».
Lostessononaccadeperquan-
toriguardail trasportopubbli-

co locale «dove - spiegano da
Aim - le vendite deibiglietti ri-
mangono costanti». Va in
ogni caso considerato che per
le tratte brevi i vicentini sono
dispostiadandareapiediouti-
lizzare la bicicletta.

LACRITICA.Confcommercioin-
tanto è sul piede di guerra e si
schieracontroloStato.«InIta-
lia - continua Gastone Vicari
di Ascom - il prezzo dei carbu-
ranti è aumentato di 30 cente-
simi al litro, ossia del 20 per
cento. E di questi 30 centesi-
mi, 9 sono dovuti all’aumento
del petrolio mentre 21 all’au-
mento delle imposte. Come a

dire che il 70 per cento dei rin-
cari è da attribuirsi alle mag-
giori tasse. Il prezzo alto dei
carburanti incide non solo sul
portafoglio dei cittadini, ma
anche sulle vendite dei nostri
distributori, che sono indisce-
sa libera».Eaggiunge:«Ilpre-
lievo dell’Erario sulle nostre
benzineècompostodaunase-
rie di accise, alcune anacroni-
stiche, come 1,03 millesimi di
euro al litro per finanziare la
guerra inEtiopia o 7 millesimi
per la crisi del canale di Suez»

RICHIESTA. I distributori si ri-
volgono infine al Governo.
«Nonc’èaltra strada -ammet-

teilpresidenteprovincialedel-
laFigisc-senonquelladidimi-
nuire le accise. Pensare di au-
mentare la concorrenza nel
settore,cheègiàoggispintaal-
l’estremo è un’ipotesi imper-
corribile. Per non parlare di
qualche bizzarra idea delle
compagnie petrolifere, che in-
tendono scaricare il minor
prezzo alla pompa sui gestori.
Questeiniziativeminanoladi-
gnitàdell’impresa,siadalpun-
to di vista reddituale che pro-
fessionale. Si riduce il margi-
ne per i gestori, ma i rischi
d’impresa restano tali e qua-
li». •NI.NE.
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BEATACHIARA BADANO
Staseraalle20.45 nella
chiesadi S. PioX, dopola
messadelle18.30,il
vescovo emeritodiAcqui
Termemons. Livio
MaritanoeMariagrazia
Magriniparlanodella
causadi beatificazionedi
ChiaraLuce Badanodel
Movimento deiFocolari,
scomparsanel1990 a18
anni.

ASPARAGOBENEFICO
Alle20a villaCordellina
Lombardidi Montecchio
Maggiorecenadella
Confraternitaper
raccoglierefondi per
l’assistenzadomiciliare
deglioperatial cuore.

TEATRO A SCUOLA
AllescuolemedieCarta ai
Ferrovierialle20.45
spettacolodelle “Spugne
instabili”dal titoloLa
scuolamalata.

ILBELLO DEI NUMERI
NellasalaLamperticoin
corsoPalladio 176alle16
incontrosu“Il bellodei
numeri.Rapporto aureo e
altrecuriosità”con
LorenzoMeneghini.

MEMORIENEL GHIACCIO
NellasededellaSocietà
alpinistivicentini diviale
Trieste alle21conferenza
su“Memoriesepolte ne
ghiaccio”.

VISITEAIPALAZZI
Alle16visita a palazzo
LeoniMontanaricon il
prof.Franco Barbieri.

CAROVITA. Idati presentati da Confcommercio diconoche afebbraio sièregistrato un crolloche penalizzagli stessigestoridegli impianti

Benzinadarecord,calanoiconsumi

Nelgiro di unannoilconsumo dibenzina è calatodel15 per cento:leauto restanoin garage

Un’interrogazione a firma di
Valerio Sorrentino, consiglie-
re comunale del Pdl, incalza il
sindaco Variati ad esprimersi
direttamente sulla proposta
che i mandamenti cittadini di
Confindustria, Api e Confarti-
gianato hanno avanzato per
l’utilizzo dell’area est dell’ex
DalMolin.Lecategoriecittadi-
ne suggeriscono di riaprire la
partita delle “compensazioni”
alla Ederle 2, affinché parte
dell’areadestinataaparcopos-
saaccogliere ilcentrodiprote-
zione civile, una pista di volo
leggero e strutture sportive.
Sorrentino interroga dopo

che il portavoce del sindaco,
JacopoBulgarinid’Elci,hade-
finitoquellaproposta«bizzar-
ra», inquantocontraddittoria
rispetto a quanto i vertici pro-
vincialidiquellestessecatego-
rie avevano condiviso, e co-
munque fuori tempo massi-
mo: l’accordo col governo sul-
le compensazioni è giàchiuso.
PerilconsiglierePdl«Confar-

tigianato, Api, Confindustria
rappresentano migliaia di
iscritti, di persone che fanno
fatica ad accettare che i soldi
pubblici vengano dispersi in
faraonici progetti di nessuna
utilità, come il parco della pa-
ce». Definisce «inacettabile»
che il sindaco si affidi alla ri-
sposta (quasi di «irrisione»)
delportavoce.EchiedeaVaria-
tiseintendaincontrarelecate-
gorie per ascoltare le loro ra-
gioni e se non intenda lancia-
re un referendum sull’utilizzo
diquell’area.•
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ILPDL INTERROGA

Sorrentino:
«Referendum
sull’areaest
delDalMolin»

LagrandepopolaritàdiMario
Monti, ritenuto fino a pochi
giorni fa il salvatore della pa-
tria, vacilla dopo che il mini-
stro Fornero ha preso a picco-
nate l’articolo 18. I più in diffi-
coltà, specie nei confronti del-
la base degli iscritti, sono quei
sindacati, come Cisl e Uil, che
hanno accettato fin dall’inizio
dimettersi ingiocoedirelega-
re in soffitta vecchi simulacri
ideologici. Però la questione
dell’art. 18edella “licenziabili-
tà” dei lavoratori è un tasto
troppo delicato per essere ar-
chiviato in poche battute.

REFOSCO. «Io insisto nel dire
chenonlamodificadell’art. 18
il cuore della riforma del lavo-
ro presentata da Fornero - so-
stiene Gianfranco Refosco, se-
gretario della Cisl di Vicenza -
e che il pacchetto di provvedi-
menti adottati dal governo va
nellagiustadirezione.Inparti-
colarevaapprezzatal’attenzio-
ne agli ammortizzatori socia-
li, alla maggiore contribuzio-
ne richiesta in cambio della
flessibilità. Se la filosofia è
quelle giusta, qualcosa da ri-
toccare sull’art. 18 - concede
Refosco - c’è».

BONANNI. Già, lo ha detto ieri

anche il segretario generale,
RaffaeleBonanni:«Siamopie-
namente d’accordo con Fassi-
na - ha detto - e anche la Cisl
vuolecambiarelanormasui li-
cenziamenti economici e fare
unariformadel lavorocredibi-
le.Èquellosucuici stiamoim-
pegnando in queste ore. An-
chenoivogliamoilmodellote-
desco. Speriamo, con il soste-
gno del Pd, di ottenerlo per
chiariretutti insiemeailavora-
tori la bontà delle soluzioni
cheabbiamotrovato».Unapo-
sizione sottoscritta anche da
Refosco, ma Fornero ha già
detto che tirerà dritto.

LEGA.Dal punto di vista politi-

co, la Lega Nord, stavolta con
il senatore Paolo Franco, spa-
raa palle incatenate su Monti,
inquestocasopermotivi fisca-
li:«L'ItaliadiMontièdiventa-
ta unavera e propria dittatura
fiscale»,hadettocommentan-
do il comma 8 dell’articolo 8
deldecretosullesemplificazio-
ni fiscali, per il quale «l'Agen-
zia delle Entrate elabora liste
selettive di contribuenti i qua-
lisianostati ripetutamentese-
gnalati in forma non anoni-
ma».

PSI.Posizione ugualmente du-
ra, ma centrata sull’art. 18,
quelladelPsidiVicenzadiLu-
caFantò: «Totalmentenegati-

vo è il giudizio sulla proposta
di modifica dell'art. 18 - si leg-
ge in una nota - pietra miliare
della storia del socialismo ita-
liano, nella parte relativa ai li-
cenziamentipermotiviecono-
mici».

CGIL. Certo, questa riforma
non contribuisce a ravvicina-
re Cisl e Uil alla Cgil. Anche a
Vicenza i rapporti adesso so-
nopiuttostotesi.«Rassicuran-
doli sull'assoluto rispetto che
la Cgil ha per le loro posizioni
come è sempre stato - ha fatto
sapere Marina Bergamin, se-
gretaria della Cgil di Vicenza -
chiediamolorodi fareinsieme
una grande campagna di as-
sembleetrai lavoratorimaan-
chenelterritorio,doveillustra-
re i contenuti delle proposte
Fornero, la loro rispondenza
rispettoallepropostesindaca-
li unitarie e i nostri reciproci,
legittimi giudizi di merito.
Nessuna paura a confrontarci
lealmente quindi. Ma faccia-
molo». Bergamin è dura dura
conleassociazionidatoriali, ri-
tenutetroppo“sensibili”«ai li-
cenziamenti senza giusta cau-
sae giustificato motivo econo-
mico inflitti ai lavoratori».

CGIA.Intanto laCgiadiMestre
ha già fatto i conti: «Se sarà
confermata la riforma dell’ar-
ticolo18cheprevedeuninden-
nizzo tra le 15 e le 27 mensilità
- ha rivelato l’associazione di-
retta da Giuseppe Bortolussi -
per i dipendenti licenziati per
ragioni economiche, i costi a
caricodell’impresanonsaran-
no di poco conto: per gli ope-
raiqualificati, siametalmecca-
nici sia del del commercio, si
potrà arrivare ad un esborso
di49.000 euro».•
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INTV.Finali in maggioper lochef vicentino

Chemellodarecord
Quintavittoria
allaProvadelcuoco

Levenditedicarburanterispetto
alloscorsoannosonodiminuite
del15%:menoautosullestrade
piùpasseggerisullecorriereFtv

Ilministro Elsa Fornero:«Indietronon si torna»

Refosco (Cisl): «Il succo
della riforma è positivo
ma i “licenziamenti
economici” vanno tolti»

Cinque su cinque e record
uguagliato. E anche se dieci
giorni fa si era già conquistato
la finale nel programma tv di
Antonella Clerici la “Prova del
cuoco”,havolutostrafare.Così
Antonio Chemello, cuoco vi-
centinodi48anni,sièaggiudi-
cato anche l’ultima prova con
uncaprettobiancodiGambel-
lara,pareggiandoilnumerodi
vittorie consecutive, 5 su 5,de-
tenuto da uno chef friulano.
Ora per Chemello c’è solo la

finale della Prova del cuoco,
prevista in maggio. Sarà lui a
rappresentare il Veneto che
dovrà lottare contro Friuli, Li-
guria ed un’altra regione.
Chemello tra l’altro ha fatto

da testimonial a molti prodot-
ti tipici vicentini. Nella punta-
ta precedente si era presenta-
to assieme al figlio Marco, da
poco laureato in Scienze del-
l’alimentazione. Li accompa-
gnava Mario Baratto, titolare

delristorante“daRemo”diVi-
cenza e membro della Confra-
ternita del Bacalà.
Chemellosenior, titolaredel-

la trattoria “da Palmerino” a
Sandrigo, aveva presentato
per l’occasione una sella di co-
nigliodisossataainvoltinoba-
gnata nel vespaiolo, con foglia
dibroccolodiBassano,aspara-
gidiMarolaeuvettaaltorcola-
to.
Marco Chemello invece ave-

va preparato un primo di risi
& bisi (riso di Grumolo e pisel-
lidiLumignano)accompagna-
tidalcapponee formaggioCa-
stelgrotta di Schio.
Insomma un trionfo di sapo-

ri tipicamente vicentini, an-
che senza ricorrere al baccalà.
Orahaconquistatopalatievit-
toria con il piatto a base di ca-
pretto bianco di Gambellara.
E chissà cosa inventerà per il
gran finale di maggio.•
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AntonioChemello intv conAntonella Clerici allaProvadelcuoco

IL GIORNALE DI VICENZA
Venerdì 23 Marzo 201224 Cronaca


